
LA POESIA È UN MIRACOLO

La poesia è un miracolo che porta
con sé un mistero, un cancello
che apre altri mondi, altre realtà, è
un dono che il poeta concede,
un percorso che prepara, un
viaggio che ci trasporta altrove
e, al ritorno, ci fa vedere le cose in
maniera diversa. Un’esperienza,
purtroppo, spesso preclusa al
grande pubblico per le difficoltà
del linguaggio poetico.
Uno degli intendimenti, e dei
meriti, del Premio Nazionale di
Poesia “Il Fiore” è di aprire questo
fantastico mondo ai lettori meno
smaliziati e al numeroso pubblico
che ogni anno gremisce la piazza
di Chiesina Uzzanese durante la
consegna dei premi. Quest’anno,
l’attribuzione a Dino Campana del
Fiore d’Argento alla memoria
ci ha dato l’idea di una serata sul
tema “Genio fra poesia e follia”,
uno spettacolo che dedicheremo
alla sensibilizzazione ai problemi
delle malattie mentali, invitando
ad esibirsi anche artisti che di tali
malattie hanno sofferto, facendo
della Serata di Gala un’occasione
di divulgazione e di riflessione,
oltre che di divertimento.

IL PRESIDENTE DEL
LABORATORIO PROMETEO

Pierluigi Lenoci

L'AMMINISTRAZIONE
COMUNALE

Dopo l’importante celebrazione
della 25a edizione del Premio di
Poesia “Il Fiore” del 2006, un anno
di interval lo ha consenti to
all’Amministrazione Comunale di
preparare con maggior impegno la
nuova edizione 2008.
Le motivazioni, che hanno visto la
nascita e la crescita di questo
Premio Nazionale, non sono venute
a mancare, ma ci hanno spinto a
prepararlo con più convinzione e
consapevolezza di voler portare un
linguaggio come quello della poesia
in una piazza, con un pubblico
vasto ed eterogeneo. Infatti la
poesia è frutto spesso di riflessioni
solo personali, spesso segrete,
espress ione d i  sent iment i
i nd iv idua l i ,  che  usa  una
terminologia ed una struttura
spesso insolita ed ermetica.
Ci auguriamo pertanto che la
volontà di inserir la in una
manifestazione pubblica, esaltata
dalla voce e dall’interpretazione di
un attore, possa avvicinare la
“poesia” ad un numero sempre
maggiore di persone, che sappiano
più faci lmente cogl ierne i l
linguaggio, la musicalità e il
messaggio.
L’Amministrazione Comunale si
propone inoltre che la 26a edizione
“Il Fiore” diventi sempre più un
m o m e n t o  i m p o r t a n t e  d i
promozione culturale elevata a
spettacolo, che si  vada ad
aggiungere ad altri momenti di
incontro, organizzati durante l’anno
in forma più semplice, ma non
meno importante.
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apprezzata dai contemporanei del
poeta solo in parte, poiché non
completamente compresa. Varie
sono le ascendenze del poeta
medesimo, tra cui Baudelaire,
Verlaine, Rimbaud, Poe, Whitman,
Nietzsche, D'Annunzio, Dante,
Carducci, Pascoli, classici greci e
latini. Dopo i Canti Orfici scarsa è
la produzione poetica di Campana,
anche per il graduale progredire
del suo male. Molto polemico è
quasi sempre con i contemporanei
verso cui però il suo atteggiamento
è sostanzialmente di amore-odio.
Nel 1916 ha una tempestosa
relazione con la scrittrice Sibilla
Aleramo che ci è testimoniata
dall'epistolario. Il suo stato di salute
si aggrava. Nel gennaio 1918 viene
ricoverato nel manicomio di San
Salvi a Firenze e successivamente
trasferito a Castel Pulci, dove
rimarrà fino alla morte avvenuta il
1° marzo 1932.

lusinghieri dai compagni di
Università. Nel 1913 comincia a
frequentare l'ambiente letterario
fiorentino e consegna a Papini e
Soffici una raccolta di testi poetici
con il titolo "Il più lungo giorno"
p e r  e s a m e  e d  e ve n t u a l e
pubblicazione nella rivista Lacerba.
Il manoscritto, non pubblicato,
verrà poi smarrito da Soffici in un
t ras loco,  smarr imento che
Campana avvertirà come una
grande offesa. Nel 1914, grazie ad
una sottoscrizione avvenuta nella
comunità marradese da cui ricava
il denaro per i l  pagamento
dell'anticipo al tipografo Bruno
Ravagli, pubblica a Marradi con il
titolo di "Canti Orfici" una nuova
racco l ta  d i  t es t i  poe t i c i ,
comprendente gran parte di quelli
del manoscritto consegnato a
Papini e Soff ici .  L 'opera è

Dino Campana nasce a Marradi (Fi)
il 20 agosto del 1885. Compie gli
studi ginnasiali e liceali a Faenza,
a Torino e a Carmagnola (To), dove
nel 1903 consegue il diploma di
licenza liceale. Negli anni dal 1903
al 1907 è iscritto all' Università a
chimica, ma frequenta in modo
irregolare. Interrompe gli studi di
chimica e comincia a condurre vita
errabonda, viaggiando per l'Italia
e per l'Europa,  con le prime
conseguenze ("fogli di via", ricoveri
in manicomio, ecc.) dovute in
particolare all' incipiente male che
lo affliggerà poi gravemente, cioè
una forma di schizofrenia, che però
negli anni della fase iniziale non
gli comprometterà affatto l'attività
creativa letteraria a cui ha
cominciato a dedicarsi sin dall'
anno 1905. E' molto interessato alle
letterature straniere, apprende con
facilità le relative lingue, legge le
opere dei vari autori nelle lingue
originali. Si reca in Sud America,
partendo, molto probabilmente,
ne l l '  au tunno de l  1907 e
rimanendovi fino ai primi mesi del
1909. Nel novembre 1912  si iscrive
di nuovo a chimica all' Università
di Bologna e l'8 dicembre di quell'
anno pubblica nel foglio goliardico
"Il Papiro" alcuni testi letterari; altro
testo pubblica nel febbraio 1913 nel
numero unico "Il Goliardo",
o t t e n e n d o  a p p r e z z a m e n t i

DINO CAMPANA

Non sono ambizioso ma
penso che dopo essere

stato sbattuto per il mondo,
dopo essermi fatto lacerare
dalla vita, la mia parola
che nonostante sale ha

il diritto di essere ascoltata.

IN UN MOMENTO

In un momento
Sono sfiorite le rose
I petali caduti
Perché io non potevo dimenticare le rose
Le cercavamo insieme
Abbiamo trovato delle rose
Erano le sue rose erano le mie rose
Questo viaggio chiamavamo amore
Col nostro sangue e colle nostre lagrime facevamo le rose
Che brillavano un momento al sole del mattino
Le abbiamo sfiorite sotto il sole tra i rovi
Le rose che  non erano le nostre rose
Le mie rose le sue rose

P.S. E così dimenticammo le rose.

(per Sibilla Aleramo)

(da Taccuini, abbozzi e carte varie, I)
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italiano, come Landolfi, Bilenchi,
Berto, Alvaro.
Le opere di poesia sono tre: A piene
mani, Nostalgia di Ulisse, Da un
mondo al l ’a l t ro (vinci tr ice,
quest’ultima, del Premio Roberto
Farina). La stessa eleganza e la
stessa leggerezza espressiva della
prosa le troviamo in questi versi
che sembrano essere nati da scoppi
improvvisi di luce, da uno scavo
nel proprio essere che rende la
parola a un tempo tersa e
magmatica, irta e comunque
disponibile al canto, alla musica.
Non è casuale dunque che Antonio
Tabucchi abbia parlato di risonanze
chopiniane.
Dunque Mar io Specchio è
personalità complessa e variegata,
che non disdegna incursioni anche
nella letteratura italiana. Cultura,
gusto, equilibrio sono le sue qualità

MARIO SPECCHIO

PREMIO
FIORE D'ARGENTO

PER LA POESIA

Non meravigli che il Premio “Il
Fiore” per la poesia sia stato
assegnato a Mario Specchio, autore
ancora giovane. Una carriera non
si misura per gli anni compiuti, ma
per l’attività svolta, per la qualità
del lavoro prodotto. Chi non
darebbe un premio, per esempio,
a un poeta come Rimbaud, o ad un
pittore come Raffaello?
Mario Specchio è ordinario di
Lingua e Letteratura Tedesca
a l l ’Un ive rs i tà  d i  S iena  e
naturalmente si è occupato di
scrittori e poeti tedeschi. Ciò entra
nei doveri del docente. Quel che
invece va oltre le regole è il suo
lavoro di traduttore che fa rivivere
poeti e narratori come Goethe,
Rilke, Hesse, Celan  con spirito
attuale, con quella complicità
necessaria che occorre per proporre
in altra lingua un patrimonio
eccezionale.
Specchio non è soltanto traduttore,
i suoi interessi spaziano dalla critica
d’arte (pochi i suoi interventi sui
pittori ma puntuali e felici), alla
saggistica, alla narrativa, alla
poesia. Morte di un medico, edito
da Sellerio, dà l’idea di un narratore
che sa trarre dalla propria esistenza
il lievito per scrivere pagine che
non si dimenticano, e che mostrano
la tempra di uno scrittore di razza
che ha saputo abbeverarsi al fuoco
sacro di autori, per restare in ambito

maggiori ed egli le porta nel suo
linguaggio con un afflato che rende
i protagonisti nostri compagni di
viaggio e le situazioni vissute, sia
in prosa e sia in poesia , azioni del
nostro vivere quotidiano.
Un poeta e un narratore a tutto
tondo, che sa portare nella parola
il peso delle cose e della vita,
proprio come richiede Heidegger.
Per tutte queste ragioni, la Giuria
del Premio il Fiore gli assegna
questo premio convinta di avere
sottolineato al vasto pubblico una
personalità di grande rilievo che sa
toccare le  corde inus i ta te
dell’umano e renderle dolcezza di
canto.

A mia  madre

Tu che da un mondo all’altro
mi hai portato

in grembo,
da un mondo all’altro mi

ricondurrai
quando
bruciati i giorni,
sabbia e neve e vento
colmato avranno
i tuoi sperduti occhi.
Così mi condurrai,
fine ed inizio,
spente le parole
per un momento ancora

puro spazio
tra me e te
un sogno fatto carne
e cenere
ad altri turbamenti lungo il

fiume
di nebbia,
così mi condurrai
tenendomi la testa tra le

mani.

50 CAMERE CON BAGNO,
TELEFONO, TV
SALONI PER MOSTRE,
CONGRESSI, BANCHETTI
AMPIO PARCHEGGIO,
ASCENSORE

CHIESINA UZZANESE (PT)
Via V. Veneto, 27
Tel.  0572 489003
Fax.  0572 48516
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ORESTE LIONELLO

PREMIO
FIORE D'ARGENTO

PER LO SPETTACOLO

Per la lunga e fortunata carriera di
autore e interprete, con il suo
umorismo graffiante e surreale,
dagli esordi radiofonici negli anni
Cinquanta fino alle storiche
trasmissioni televisive con la
compagnia del Bagaglino, una
carriera che lo ha visto protagonista
anche al cinema soprattutto come
valente doppiatore di personaggi
quali Charlie Chaplin, Peter Sellers
e Woody Allen, la giuria ha deciso
di conferire il “Fiore d’Argento”
per lo Spettacolo a Oreste Lionello,
ricordando nell’occasione la sua
originale traduzione in versi del
Cyrano de Bergerac portato sullo
schermo da Rappeneau per
l ’ interpretazione di Gerard
Depardieu.

NOTA BIOGRAFICA

Lionello inizia la sua carriera
artistica come attore di teatro.
Considerato uno dei padri del
cabaret italiano dove si impone già
nel secondo dopoguerra. Esordisce
nel 1954 nella compagnia comico-
musicale di Radio Roma, in cui si
distingue come brillante autore e
interprete. Subito dopo debutta in
televisione con la serie di film tv
per ragazzi Il marziano Filippo.
Contemporaneamente comincia la
sua att ivi tà nel campo del
doppiaggio: si è affermato come
"voce" di Woody Allen, Peter
Sellers, Groucho Marx, Jerry Lewis,
Charlie Chaplin e Marty Feldman.
Nel 1965 è tra gli interpreti di Le

avventure di Laura Storm, una serie
giallo-rosa interpretata da Lauretta
Masiero; l'anno seguente partecipa
ad alcuni episodi della serie Le
inchieste del commissario Maigret, con
Gino Cervi, e nel 1970 a I racconti
di Padre Brown, con Renato Rascel.
Alla carriera di attore televisivo
affianca una fortunata attività di
comico e cabarett ista nel la
compagnia del Bagaglino, di cui fa
parte fin dagli esordi, nei primi
anni '70. Il suo umorismo fine e
surreale, basato su allusioni e
dopp isens i ,  lo  fa  en t ra re
immediatamente nel cuore degli
italiani. Da allora partecipa al
r i l a n c i o  d e l  g e n e r e
del l 'avanspettacolo. Tra gl i
spettacoli più famosi si possono
citare: Dove sta Zazà? (1973),
Mazzabubù (1975), Palcoscenico
(1980) e Biberon (1987).
Breve filmografia: Allegro squadrone
(1954) di Paolo Moffa; È arrivata la
par ig ina (1958) d i  Cami l lo
Mastrocinque; Le pillole di Ercole
(1960) di Luciano Salce; Totò, Fabrizi
e i giovani d'oggi (1960) di Mario
Mattoli; Totò truffa '62 (1961) di
Cami l lo  Mastroc inque;  Gl i
imbrogl ioni (epis. Medico e
fidanzata, 1963) di Lucio Fulci; Il
magnifico gladiatore (1964) di Alfonso
Brescia; Queste pazze, pazze donne
(epis. Gentil sesso, 1964) di Marino
Girolami.

1978 - 2008
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prosa: Estate (Milano, Bompiani
1981); Sandro Penna, una biografia
(Milano, Frassinelli 1984 e 1990); I
triambuli (Catania, Pellicano libri
1985); La ragazza con il vestito di legno
( Milano, Frassinelli 1992); L’occhio
corto (Catania, Il Girasole 1995). Ha
curato di Sandro Penna: Confuso
sogno, (Milano, Garzanti 1980);
l’antologia Poeti italiani del Novecento
(Roma, Newton Compton 1990);
Sandro Penna poeta a Roma (Milano,
Electa 1997). Dirige la rivista
internazionale Poeti e poesia. Ha
collaborato come critico letterario
ai programmi 2 e 3 della Rai e ai
quotidiani: Il Mattino, Reporter, La
Voce Repubblicana, La Repubblica-
Mercurio, La Stampa-Tuttolibri; ai
settimanali: L’Espresso, Il Tempo
Illustrato e Avvenimenti; alle
riviste: Belfagor, La Rivista dei libri,
Ulisse, Nuovi Argomenti, Poesia,
Anterem, La Clessidra, Salvo
Imprevisti e molte altre.

PREMIO "IL FIORE" -
CITT Á DI MONTECATINI

PER IL LIBRO EDITO

Elio Pecora è poeta di grande
sapienza e finezza compositiva,
poeta religioso senza religioni, che
attraversa e accoglie luci e ombre,
felicità e disperazione, con voce
limpida e incisiva. Originario di un
paesino del Cilento, romano
d’adozione, Pecora negli ultimi anni
ha portato la sua poesia a una
t e m p e r a t u r a  p a c a t a  e
incandescen te ,  c l ass i ca  e
intensamente vibrante. Un lungo
lavoro iniziato nel 1970 e ben
rappresentato dalla raccolta di tutte
le poesie, dal 1975-1995, tocca ora
l’apice della maturità più feconda
con questo l ib ro  fa t to  d i
“simmetrie”, come dice il titolo, di
composizioni apparentemente
armoniose e segretamente laceranti,
che conservano la memoria di una
poesia felicemente italiana, di un
“motivetto” coltivato con cura e
partecipazione tenace. Simmetrie
che sono corde del sentimento
rastremato e quieto, passato al
vento doloroso e ampio della vita,
misure alla ricerca di altre misure,
minime o smisurate, oltre il limite
del corpo (nido-cella-recinto), del
tempo che assedia, dello spazio
nebbioso e incerto dove vivi e morti
coesistono. Ritornano non a caso
figure di una geometria che è in
verità molto umana: il tema del
tragitto, di percorsi affaticati, di
quadri cittadini o di stanze chiuse
come un corpo. Dove le misure
premono e le assonanze svelano le
irrimediabili dissonanze.

ELIO PECORA - SIMMETRIE

L’idea di stare
dentro un immenso vuoto
affardellati di niente,
nel niente incespicando.

Cercarsi, nemmeno accostarsi.
Domande. Mai chiuse risposte.
Pure qui l’ora, il giorno.
Quale voce accompagna?
Quale mano conduce?
Un grumo ogni storia residua.

Desiderio è mancanza.
Indifferenti stelle
dentro abissi insondabili,
sperse divinità
in limbi senza nome.
Altra la soglia, la stanza,
poco avanti lasciate,
altro il momento, il percorso,
lo sguardo sorpreso allo
specchio.
Non v’è ritorno,
soltanto l’andare e l’addio.

(da Simmetrie, Mondadori, 2007)

NOTA BIOGRAFICA

Nato a Sant’Arsenio (Sa) nel 1936.
Vive a Roma. E’ autore di raccolte
di poesia, romanzi, saggi critici,
testi per il teatro. I suoi libri di
poesia: La chiave di vetro (Bologna,
Cappelli 1970); Motivetto (Roma,
Spada 1978); L’occhio mai sazio
(Roma, Studio S. 1985); Interludio
(Roma, Empiria 1987 e 1990);
Dediche e bagatelle (Roma, Rossi &
Spera 1990); Poesie 1975-1995
(Roma, Empiria 1997 e 1998); Per
altre misure (Genova, S.Marco dei
Giustiniani, 2001). I suoi libri di

Comune di
Montecatini Terme

Con il patrodicinio del
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Bobo nasce nel 1963 a Livorno e
da subito suona ovunque con
chiunque. A metà del 1992 forma
un gruppo con il quale suonare
pezzi propri: gli Ottavo Padiglione
(che sarebbe poi il reparto di
psichiatria dell'ospedale civile di
Livorno) e  ben presto escono fuori
dalla Toscana riuscendo a far
conoscere la loro musica.
Nel 1993 la EMI Music produce il
primo album del gruppo. Il singolo
Ho Picchiato la Testa è una vera hit
tuttora in rotazione nei programmi
dei palinsesti radiofonici.
Lasciato il gruppo dopo il secondo
album inizia la carriera da solista
prima con Figlio del Nulla, realizzato
in collaborazione con Amek Ferrari
e subito dopo, nel 2002, Bobo fa
uscire il suo secondo disco,
Disperati, Intellettuali, Ubriaconi. Per
la critica specializzata si tratta di
un autentico successo. L’album è
interamente prodotto ed arrangiato
da Stefano Bollani, astro del Jazz
mondiale.
Bobo viene invitato alle edizioni di
quell’anno sia del Premio Tenco che
del Premio Ciampi (grazie alla
presenza all’interno di Disperati,
Intellettuali, Ubriaconi di due cover
dei due grandi autori, Un Giorno
Dopo L’Altro e Io, Te e Maria).
Bobo Rondelli è un personaggio
eclettico, presente in più ambiti
della scena artistica italiana.
La regista Roberta Torre lo chiama
per scrivere insieme a Pacifico le
musiche del film che sta per girare,
Sud Side Story. La regista
successivamente decide che sarà
proprio lui il protagonista del
musical, un lavoro che avrà un
grande riscontro al Festival di
Venezia e riceverà premi al Festival
di Berlino.
Bobo Rondelli è difficilmente
rappresentabile tra le righe di una

PIERO CIAMPI
Piero Ciampi nacque a Livorno nel
1934, nel quartiere del Pontino: una
spec ie  d i  casbah  ab i ta to
prevalentemente da portuali e
piccoli commercianti. Abbandonati
gli studi universitari comincia a
suonare come contrabbassista,
assieme a tre o quattro orchestrine
che si esibiscono nei locali della
costa livornese. Nel 1957 iniziano
le fughe, fughe che saranno una
costante di tutta la sua vita. La
prima è assolutamente drastica:
senza una lira in tasca, una chitarra
e un biglietto di sola andata per
Parigi. Nella capitale francese, e
nella sua atmosfera della fine degli
anni  '50,  nasce i l  Ciampi
chansonnier. Scrive poesie sui
tovagliolini delle brasseries e si
mette a cantarle anche in tre locali

a sera. Spesso non sa dove andare
a dormire, e chiede ospitalità a un
convento. In questo periodo
l'incontro con Céline e Brassens.
Passa regolarmente per matto, sulle
orme di un altro livornese vissuto
a Parigi di stenti, che però faceva il
pittore e si chiamava Modigliani.
Nel 1959 torna a Livorno dove
passa le giornate ubriacandosi. La
grande occasione passa attraverso
un suo commilitone, Reverberi, che
nel  f ra t tempo era ent rato
nell'ambiente musicale. Nel 1961
pubblica il suo primo disco. Ma
Piero sapeva tenere strette solo due
cose: la chitarra e il fiasco del vino.
Nel  1963 ha in iz io l 'obl io
sistematico dal panorama della
canzone italiana. Durante tutti i
primi anni' 60, Ciampi non la
smette mai di vagabondare senza
meta. Il 19 gennaio 1980 fu vittima
di un terribile imbroglio; dopo
essersi preparato per tutta la vita
una morte per cirrosi epatica,
l'ultima sua "carta in regola", se n'è
andato,  per un cancro alla gola.
Ad apprezzarlo e riconoscerne la
grandezza sono solo alcuni amici
cui Gino Paoli e Renato Zero che
gli dedica "L'aquilone Piero". Una
famosa frase di una delle più
interessanti canzoni di Zucchero è
una citazione al grande estro di
Ciampi " il mare impetuoso al
tramonto, salì sulla luna e dietro una
tendina di stelle...".

BOBO RONDELLI

biografia che non riesce a rendere
l'idea del suo strano carattere,
sempre a metà tra il socievole e il
diffidente, sicuramente sempre
puro,  tendente a schivare
riconoscimenti e tributi formali o
accademici, ma pur sempre malato
di quel sano egocentrismo da
mattatore, germe che non gli dà
mai pace, specialmente quando, in
un teatro come in un’osteria, sente
attorno a sé la gente giusta, come
ama chiamarla lui.

Piazza Vittorio Emanuele, 3
51013 Chiesina Uzzanese (PT)
Tel. 0572 411025
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Luciano Fusi è nato a Pontedera
nel 1956. Nel 1986 ha pubblicato il
libro di poesia Rivolte di Passione.
Nel corso degli anni ha collaborato
con diverse riviste di valore
nazionale.
Nel 1992 ha pubblicato il libro
Nuovi idilli , finalista al 38° Premio
letterario G. Carducci di Pietrasanta
(LU) ed. 1988. Nel 1996 ha
pubblicato il volume di poesia Il
corpo del luogo con prefazione di
Giorgio Barberi Squarotti. Nel

LUCIANO FUSI

Laura Milani è attrice, cantante folk
e studia canto lirico (soprano lirico),
suona il pianoforte, che ha studiato
fino al quinto anno di conservatorio
e ama l'arte in tutte le sue forme.
Si e' addentrata nel mondo del
teat ro  innamorandosene e
divenendo una teatrante sin da
giovanissima. E' un'attrice che ha
ricevuto e riceve dalla critica scritta
e parlata conferme di eccellente

Entra a far parte del mondo dello
spettacolo nel 1975 come speaker
radiofonico. Sempre in quell’anno
iniziato a percorrere la strada del
presentatore. Nel 1981 fonda Radio
Studio 104. Nel 1981 lavora fianco
a fianco con Marco Baldini. Dal
1999 ha iniziato una collaborazione
artistica con il network nazionale
radio Lattemiele. Lavora attualmente
per il gruppo radiofonico Media
Hit: Radio Cuore, Cuore 2, Gamma,
Fantastica e Radio Blu. Conduttore
ufficiale del concorso canoro legato
a Summer Festival di Lucca: Summer
Giovani.

LAURA MILANI

MICHELE VESTRI

valore artistico. Negli anni ha
t e n u t o  d i v e r s i  s e m i n a r i
sull'interpretazione drammaturgica
e conduce al teatro "Campo D’Arte"
di Roma il laboratorio teatrale “la
Bussola". Ha lavorato per il cinema
e per la televisione in film e fiction.
A teatro ha interpretato e interpreta
opere di Shakespeare, Eschilo,
Aristofane, Beckett, Checov e molti
altri.

maggio del 2000 ha pubblicato un
libro di testi teatrali dal titolo
Nonostante voi.
Negli anni ha scritto e messo in
scena varie opere teatrali di respiro
poetico: Oltre il manicomio e
Sentimenti di una vita, ispirate alla
figura umana e artistica di Dino
Campana, Notte di morte di Pasolini,
riferita all’evento dell’uccisione del
grande scrittore. Nel 1999 ha scritto
e rappresentato l’opera Sudario
notturno, ispirata al mondo del
disagio psichiatrico femminile e
Rimbaud: Il mito del battello ebbro,
dedicata al grande poeta francese
Arthur Rimbaud. Nel 2001 in
collaborazione con Il pianeta poesia
a cura di Franco Manescalchi, è

andata in scena al Palagio di parte
Guelfa di Firenze, l’opera teatrale
Cristo povero con la regia di Luciano
Fusi.  Nel 2002 ha realizzato per gli
allievi delle scuole medie la
drammaturgia di un’opera teatrale
dedicata al mondo dei felini
domestici. Nel luglio 2002 ha
pubblicato in collaborazione con il
Maestro Antonio Possenti, il
volume di poesia e pittura N el
ricordo d’antico sogno. Nel maggio
2008 è stato ospite del XIII festival
internazionale di poesia de La
Habana a Cuba.
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Il gruppo “AltraMusicaRock” fa
parte di una attività di Musico-
terapia inserita nel complesso degli
interventi che da alcuni anni il
Centro Salute Mentale Adulti di
Lucca ha attivato attraverso
laboratori di Arte-Terapia. Nato nel
giugno del 2001, si basa sull’idea
del gruppo musicale come
laboratorio delle dinamiche
relazionali mettendo assieme utenti
del Centro di Salute Mentale, e
giovani musicisti volontari, che
hanno formato, con l’aiuto di
un’educatore, una rock-band; ad
essi si aggiungono poi anche le
varie figure professionali come i
medici psichiatri, infermieri ed
educatori. Il linguaggio musicale
utilizzato è quello Pop Rock,
cercando di giocare sul doppio
senso che certe canzoni possono
acquisire a seconda del contesto in
cui si collocano. La musica quindi,
oltre al suo valore terapeutico
intr inseco come vettore di
emozioni, diventa veicolo di
messaggi sulle problematiche
relative al disagio mentale, ma
s o p r a t t u t t o  o c c a s i o n e  d i
superamento delle barriere che
spesso si costruiscono intorno ai
“disabili” che così rafforzano la
definizione che noi preferiamo di
“diversamente-abili”. L’obbiettivo
è quello di creare brani musicali
che, direttamente o indirettamente,
affrontino il tema della salute
mentale magari con un po’ di
ironia. Per esempio “Nessuno mi
può giudicare” di Caterina Caselli
che si trasforma in “Oye como va”
di C. Santana, acquista tutto un
altro significato e diventa un vero
e proprio messaggio contro ogni
stigma psichiatrico!

floreale che dia un messaggio di
apertura al  dialogo fra le persone,
anche semplicemente con dei fiori,
che possono illuminare momenti
apparentemente difficili.

Realizzare un sogno può portare
la ricerca di uno nuovo. Viverlo per
pochi attimi farà continuare il
d e s i d e r i o  d i  r i v i v e r e
quell'emozioni. Un momento
floreale che trae ispirazione dai
quadri e dalla vita di Van Gogh
accompagnato dalle immortali note
dei Pink Floyd.

Omaggio in chiave floreale ad
Antonio Ligabue detto "El matt" (il
matto) che con la sua geniale follia
ed un pennello è riuscito a domare
la  forza de l la  natura.  La
straordinaria voce di Tina Turner
a farne il controcanto.

ALTRAMUSICA ROCK

FIORI E PITTURA

Il 16 maggio 1890 Vincent
e n t r a  i n  o s p e d a l e
psichiatrico in preda, ad
attacchi dovuti a terrori
ter r ib i l i .  Lu i  s tesso
affermerà di aver dipinto
c o m e  u n  o s s e s s o
specialmente fiori. Grandi
mazzi di rose e iris violetti.
I fiori hanno anche questo
potere: aiutare a raccogliere
briciole d'energia, scintille
di felicità, anche  dove i
to rment i  de l la  v i ta
sembrano non lasciare
scampo.  Egl i  so leva
ripetere: "L’arte è l’uomo
sommato alla natura".

Monica Borettini

Quattro momenti, quattro incontri
fra i fiori e la pittura,

Un mondo oscurato alla vista dei
normali, ma pieno di piccole luci.
Un mondo sedato ma pulsante, un
mondo immobile eppure in
continua altalena fra follia e
normalità. Insinuado il dubbio sulla
nettezza del confine fra chi è sano
e chi no, Simone Cristicchi ci fa
conoscere la misteriosa bellezza di
coloro che chiama "i  santi
silenziosi".

L'amore è un giardino da curare in
tutte le stagioni, ed un fiore con la
sua genialità può risolvere la follia
di chi non cura il proprio cuore.
Dalle note di una canzone di
Carboni, Il tempo dell'amore, nasce
l'ispirazione di creare un vestito

Farmacia Sestini s.n.c.

Dietetici - Omeopatia
Erboristeria - Profumeria - Veterinaria

Analisi del Sangue e dell'Acqua

Via Garibaldi, 37 - Chiesina Uzzanese (PT)
Tel. 0572 489005 - Fax 0572 419456
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dei Canti Orfici, che passò gran
parte della sua vita in manicomio,
si è deciso di rendere omaggio con
la let tura dei  suoi test i  e
affrontando, durante la serata,
l’inquietante tema della follia.
Ma quest’anno, come promesso, si
è voluto fare qualcosa di più. E su
proposta della giuria, subito accolta
e sostenuta dagli organizzatori e
dagli amministratori locali, è stato
istituito un nuovo significativo
premio, un premio in denaro da
assegnare a un libro di poesia edito
negli ultimi due anni. La scelta è
caduta su Simmetrie di Elio Pecora,
volume edito da Mondadori, prova
esemplare di uno dei maggiori
poeti italiani, oltre che saggista e
operatore culturale che si è sempre
battuto  per la conoscenza e la
diffusione della poesia.

Tagliato il prestigioso traguardo
del le nozze d’argento, con
immutato entusiasmo riprende il
cammino del Premio Nazionale “Il
Fiore”. Per un viaggio sempre più
necessario in una società spesso
soverchiata dall’ immagine e
involgar i ta  dal  l inguaggio
quotidiano, a cui i poeti, inguaribili
donchisciotte, dimostrano di volersi
opporre riaffermando il valore della
paro la .  Poet i  che t rovano
un’occasione per esprimersi e
rendersi visibili anche attraverso
questo concorso per l’inedito, legato
come sempre alla tematica del fiore
e a cui hanno dato lustro, negli anni
passati, artisti del calibro di Dario
Bellezza, Mario Luzi, Maria Luisa
Spaziani e Luciano Luisi. È a tutti
loro, ai partecipanti delle scorse
edizioni e a quelli che hanno
partecipato alla presente, e sono
davvero tanti, che va il nostro
ringraziamento, perché è con il loro
contributo che il premio si è
conquistato un posto importante
nel panorama italiano.
Per quanto riguarda il “Fiore
d’Argento” per l ’eccellenza
artistica, dopo due personaggi quali
Roberto Carifi e lo sceneggiatore
Piero De Bernardi (premiato per la
sezione spettacolo), la giuria ha
deciso di premiare un altro poeta
di grande spessore come Mario
Specchio, traduttore, tra l’altro, di
Hermann Hesse e Rainer Maria
Rilke e, per lo spettacolo, un attore
molto amato dal pubblico come
O r e s t e  L i o n e l l o ,  v o c e
cinematografica di Woody Allen e
traduttore in versi del Cyrano de
Bergerac interpretato sullo schermo
da Gerard Depardieu.
Il “Fiore d’argento” alla memoria,
invece, è stato conferito a Dino
Campana. Allo sfortunato autore

LA GIURIA
Rossano Vittori

Presidente

Nato a Livorno, è laureato in
Lettere moderne. Giornalista e
critico cinematografico. Come
autore e regista ha realizzato special
televisivi, allestimenti teatrali e un
cortometraggio cinematografico.
Ha pubblicato vari volumi di
poesia.

Dante Maffia

Fu segnalato agli esordi da
Palazzeschi. Sciascia e Bellezza lo
ritenevano uno dei maggiori poeti
italiani. Narratore e saggista, ha
fondato e diretto due riviste.
Collabora con la RAI e a molti
periodici. Ha pubblicato numerosi
volumi in prosa e poesia. È tradotto
in molte lingue e ad oggi è uno dei
maggiori poeti che l’Italia può
vantare, conosciuto anche al di fuori
dei confini nazionali.

Gabriella Sica

Nata Viterbo, vive a Roma. Prolifica
è la sua produzione poetica che nel
tempo ha riscosso importanti
successi. Ha diretto, dal 1980 al
1987, la rivista Prato pagano. È
autrice di sei video sui grandi poeti
del Novecento: Ungaretti, Montale,
Pasolini, Saba, Penna e Caproni.

Fabio Simonelli

Laureato in Filosofia, collabora con
le riviste Atelier e Poesia. Ha
collaborato con la rivista Testo a
Fronte, ha pubblicato su rivista e in
antologia. Dal 1998 è redattore e
critico del mensile Poesia (Crocetti
Editore).

Dino Campana
Fiore d'Argento alla memoria
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SIMONA D'URBANO

ma che agli occhi attenti e partecipi
del poeta hanno ancora un
significato intenso perché ricordano
tutto quello che i fiori, come gli
uomini, hanno avuto e dato nella
loro bella e colorata stagione della
vita. Così la poesia sui tulipani
sfioriti non è affatto malinconica e
comunica invece la bellezza
misteriosa della vita che riesce a
mantenersi viva.

TULIPANI SFIORITI

Di certo
nessuno sa che i tuoi petali
si chiamano tepali
Musicale il nome
magico
che trascina agli odori

dialettali
del pane e del campo
dove selvatico e sporadico
fiorisci ancora
spuntando come l’arcobaleno
inatteso
bianco sei il Sublime,
rosso il Sorriso della vita
anche curvo e spampanato
urli ancora dignità
sacra sempre per ognuno
pur nel buio della via

Eri vivo di colori e
parole e
sensazioni
avevi occhi
che mi hanno cercato e
parlato
lungo quel vicolo di città,
gettato via con altri fiori
nel fogliame secco e
avvizzito
aperto nei tuoi tepali rovinati
a mostrare il tuo cuore

VALERIO MELLO

PRIMO PREMIO

Nei fiori il poeta entra con gli occhi
e con la mente, con i sensi all’erta,
e si abbandona al loro ascolto con
una prensile arte della parola. I fiori
sono per lei il profumo intenso della
passione, la bellezza del tatto e del
contatto fisico, la varietà della luce
e dei colori. I protagonisti della
poesia premiata sono i tulipani, non
tulipani appena sbocciati ma
tulipani ormai sfioriti, fiori appassiti
e buttati via in un vicolo della città,

I FIORI D'ARIA

Non hanno odore i fiori
d'aria, vivi

o morti, forse ombre che
sgorgano dai

vasi umidi e fangosi, dai
confinidi pietra

entro cui giaci, forse tu
ancora,se nel corpo

o nel pensiero non so, alle
 porte dell'ignoto.

Cercano voce dell'oltre questi
 fiori, vivi o morti,

che s'aprono ai silenzi sopiti
ai deboli raggi amici,

cercano anime e figure
leggiadre, la mano

di un dio muto che le lacrime
possa dissolvere,

la parola impietrita
dell'ignara quiete,

quell'attimo di gioia che
abbiamo perduto.

SECONDO PREMIO

È un urlo sommesso, un muto
incedere sordo ad ogni parola,
dolore puro, il verso che spiega
quanto poco possano i vivi di fronte
all'ineluttabile cambiare del cielo e
delle cose. Il fiore, forse, metafora
di levità e veloce mutamento, è
l'unico che può permettersi
uno sguardo sul nulla, su ciò che
tutti un giorno saremo.

HO MANGIATO IL FIORE
DEI PAZZI

ho mangiato il fiore dei pazzi
e il rogo, il midollo degli

anni
come contorno al past

muto -
“sapevi dei miei semi oscuri
trapiantati dalla bava di un

cane,
del veleno e dei molti volti
che mi sono stati donati,
perché hai disturbato

l’ombra
che ripara la radice buia
da questo sole che

m’annoia?”
camminavo fra le spine dei

cardi,
un rovo di stelle nel sangue,
ero stanco, lo sai, dei passi
vuoti nel bosco che mangia

la luce.
“così hai scelto l’inganno

feroce
che strozza anche il lupo più

astuto,
il mio colore scruta l’infinito
e tu volevi cogliere il segreto,
l’assenza dei cardini, il punto

brado
dove il fuoco tocca la mano
senza incendio, e un cielo più

vicino”

TERZO PREMIO

È una poesia forte e visionaria, in
grado di sbilanciare gli elementi
canonici del verso e divenire rabbia,
narrazione, manifesto.
Il fiore di questo autore ha valenza
mitica, un fiore della conoscenza
che svela il lato oscuro del mondo
e condanna l 'essere umano
alla menzogna, alla crudeltà,
all'inganno.

CLAUDIO PAGELLI
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Assicurazioni Galligani
di Galligani Mauro e C. s.a.s.
Via Pistoiese, 12 - Montecatini Terme
Tel. 0572 911420

I FINALISTI

Marta Alberti, Federica Arduino,
Valer io Bergamini ,  Monica
Borettini, Alma Borgini, Loriana
Capecchi, Maria Gisella Catuogno,
Silvia Cavalieri, Renzo Corsini,
Anna Elisa De Gregorio, Dario Di
Fil ippo, Mario Dini, Teresa
Dominijanni, Laura Rosa Maria
Falchero, Giovanna Gelmi, Patrizia
La Rocca, Maria Lia Lotti, Pina
Meloni, Silvia Morotti, Roberto
Morpurgo, Paolo Polvani, Gianni
Rescigno, Anna Ruotolo, Rodolfo
Vettorello

RAFFAELLO
BEVILACQUA

CON LA NEBBIA

Se ti vedo non vedo, a limite
intravedo, sì, intravedo.

Avvolgi tutto, dove sono, di
un fitto mistero.

Bianca, vieni sempre col
freddo e anche sciolta col

buio.
Esci dalla terra, ti infili tra gli

alberi, i cespugli,
sei sulle strade, a banchi,

copri interi campi,
gli uccelli ci lasciano per cieli

senza te.
Sembri fumo e mi strappi lo

scenario.
Poi, te ne vai e quello che

avvolgevi,
diventa un'esplosione di

colori e profumi.

VALENTINO
RONCHI

GIRASOLI IN OFFERTA

Un girasole era nato dalla
rena mista

alla terra e ai bagnanti in
spiaggia

sembrò subito una grande
rarità,

un piccolo spettacolo. Poi, a
metà

mattina, una signora in
costume

che veniva a piedi dal
bagnasciuga

gli si avvicinò e cominciò a
tirare.

Ma il fiore non venne via
subito

così si chinò e prese un
grosso sasso

e cominciò a picchiare con
colpi secchi

alla base dello stelo. Eravamo
in pochi e un uomo, lì con la

moglie,
si mise a protestare. Ma lei

non smise
i colpi, ruppe il gambo prese

il fiore
e riprese la passeggiata. Per

un po’
la guardai ciabattare col

girasole
in mano. L’uomo le gridò

ancora
poi smise, gli finirono le

parole.
Fa’ che io non veda morire la

Terra
prima della mia di morte,

pensavo
col mare davanti, senza osare

voltarmi.

MENZIONE D'ONORE

Pessimista metafora delle piccole
violenze cui quotidianamente
veniamo sottoposti dai media, da
chi esercita malamente il suo
piccolo potere e da chi fa di
arroganza e maleducazione la
propria bandiera, conclude con una
invocazione commossa, con una

PURO DIFETTO
D'IMMAGINAZIONE

È nato così
storto e un po’ bislacco
è nato così
il mio giacinto blu.
Troneggiava fiero senza

macchia
nella sua fotografia di bulbo

olandese.
Eccolo qui
stropicciato come le mie

tasche
accasciato dalla pioggia
e dalle corse del gatto.
Solo il profumo resta intatto

e mi seduce
serio appiglio
per non chiedere il rimborso.

SANDRA STRUFALDI

MENZIONE D'ONORE

È quasi una seconda creazione, una
nuova genitura, quella che
esplode nei campi quando la nebbia
lascia i paesi e i boschi per
dissolversi. Si tratta di una sorta di
magia primordiale che l'autore
coglie e descrive nel passaggio di
questo humus lattiginoso dalla
terra al cielo, quasi fosse un ritorno
dall'acqua alla nuvola, dalla
sostanza terrestre a quella celeste.

MIGLIOR AUTORE PISTOIESE

Un elegante e divertente modo per
sostenere,  p la ton icamente,
l'esistenza di un'essenza delle cose.
Il giacinto blu, che per nulla
ricorda quel che l'immagine
pubblicitaria prometteva, mantiene
però il suo splendido profumo, quel
“soffio vitale” che lo rende
unico e desiderabile, ed è quindi
solo un problema fenomenologico,
sovrastrutturale, di immaginazione
appunto, la differenza tra l'essere
e il dover essere.

preghiera terribile e disperata che
chiede la salvezza per tutti gli
esseri umani, quei pochi rimasti.
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